
8 ottobre 2009 ‐ un’altra importante tappa sul 
cammino del nuovo equipaggio treno e delle relazioni 

industriali con FS 

  L’8  ottobre  u.s.,  dopo  un  con‐
fronto protrattosi fino a tarda serata, la 
FAST FerroVie,  insieme alla FILT,  la FIT, 
l’UILT e l’UGLAF, è riuscita, con la stipu‐
la di un verbale d’accordo con Trenitalia 
e  le sue Divisioni Trasporto Regionale e 
Passeggeri N/I, a risolvere le criticità più 
importanti,  che  sono  emerse  durante 
questa  prima  fase  d’applicazione 
dell’accordo del 15 maggio u.s.  

Problematiche che sono risultate essere 
specchio  fedele  dell’impreparazione 
aziendale ad affrontare un cambiamen‐
to di tale portata dell’equipaggio treno. 

Una  cosa  che  noi, 
come  disilluse 
“Cassandre”,  insie‐
me agli altri sindaca‐
ti, più volte avevamo 
denunciato,  rima‐
nendo  però  inascol‐
tati,  da  un’impresa 
alla  quale  le  Divisio‐
ni,  con  alterigia,  o‐
stentavano  un  mil‐
lantato  credito,  at‐
traverso  il  quale,  le 
assicuravano  una 
preparazione  ed  un 
rispetto  dei  tempi 
che  erano  ben  lungi 
dal possedere. 

D’altro  canto  è  pur 
vero  che,  qualsiasi 
modifica,  all’esame 
della  propria  messa 
in  atto,  con 
l’avverarsi della casi‐
stica che viene a ma‐
turarsi  in  termini 
proporzionali  alla 
complessità 

dell’articolazione  del  servizio  e 
dell’entità  della  variazione,  abbisogna 
sempre  di  mirati  e  opportuni  affina‐
menti, che spesso è necessario protrar‐
re nel tempo. 

Comunque, coerenti con il principio che 
la  sicurezza non è un elemento di con‐
trattazione,  il  confronto  si è  sviluppato 
sui temi di seguito  illustrati, perseguen‐
do il rispetto delle norme vigenti in ma‐
teria e la salvaguardia della loro applica‐
bilità, congiuntamente al miglioramento 
delle condizioni di lavoro del personale, 
all’”umanizzazione”  sempre  maggiore 
del  servizio  di  condotta  e  scorta  e  al 
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rispetto  dei  riscontri  occupazionali  conte‐
nuti nell’accordo del 15 maggio u.s. 

Iniziandone  l’illustrazione proprio dai quei 
temi  che  investono  la  sicurezza 
dell’esercizio e del lavoratore, entriamo nel 
merito di quanto convenuto sulla condotta 

ad Agente Solo con le vetture pilota 
passanti  delle  carrozze  a  piano  ri‐
bassato. 

Dopo  le  innumerevoli  lettere,  de‐
nunce  e  segnalazioni  fatte  proprio 
da  noi  della  FAST  FerroVie,  sia 
all’ANSF  che  all’Istituzioni,  dopo  la 
moltitudine  di  M.40  con  i  quali  i 
macchinisti hanno chiesto e ottenu‐
to  la  presenza,  in  cabina  di  guida, 
del  capotreno,  finalmente  Trenita‐
lia ha  capitolato ed ha  sottoscritto 
che, per  la guida da queste cabine 
dovranno  essere  utilizzati  sempre 
due  agenti, per  cui,  con  le  vetture 
pilota passanti delle carrozze a pia‐
no  ribassato,  al massimo,  si  potrà 
fare  l’agente  unico,  mai  l’agente 
solo. 

Infatti,  fintanto  che  l'impresa  non 
abbia  provveduto  alla  ristruttura‐
zione delle stesse e alla loro omolo‐
gazione,  con  una  lavorazione  che 
non  si protrarrà oltre marzo 2011, 
si è  convenuto  che  tali  cabine non 
potranno essere utilizzate ad agen‐
te solo. 

Purtroppo  resta  il  problema  delle 
vetture pilota passanti delle carroz‐
ze  a media  distanza,  le  quali,  pur 
presentando  le  stesse  problemati‐
che  di  visibilità  a  destra,  nostro 

malgrado, non essendo state prese  in con‐
siderazione  dalle  missive  dell’ANSF,  non 
sono riuscite a trovare menzione nel verba‐
le. In ogni caso, queste vetture, saranno  le 
prime ad essere revampizzate, il loro utiliz‐
zo sarà proiettato verso quei complessi nei 
quali  non  vengono  utilizzate  locomotive 
E464 e,  comunque,  laddove  il macchinista 
emettesse M.40  chiedendo  la presenza  in 
cabina  di  guida  del  capotreno,  abbiamo 
avuto  l’assoluta  garanzia,  sia  da  parte  di 

Trenitalia, sia da parte della Divisione Tra‐
sporto  Regionale,  di  una  sua  piena  e  non 
conflittuale soddisfazione. 

Sollecitiamo,  pertanto,  quei  macchinisti 
che,  in  tale merito,  eventualmente  incon‐
trassero difficoltà di qualsiasi  tipo,  a met‐
tersi  immediatamente  in  contatto  con  il 
nostro  sindacato,  segnalando  qualunque 
forma di pressione o di abuso di cui fossero 
vittime. Un  altro  argomento  sul quale noi 
della FAST FerroVie, sicuramente, ci siamo 
distinti per determinazione, tenacia e moti‐
vato puntiglio, sin da quando si è iniziato a 
parlare della possibilità di prevedere equi‐
paggi ad agente solo, intavolando un lungo 
quanto  infruttuoso scambio epistolare con 
l’ANSF,  è  quello  del  collegamento  Terra/
Treno e Bordo/Bordo. 

Fino  alla  stipula  dell’accordo  in  questione 
avevamo  collezionato  solo  indifferenza  e 
risposte  formali dall’Agenzia  che, palesan‐
do capacità uniche e inimmaginabili di con‐
torsionismo  lessicale, nelle proprie missive 
riusciva  a  ribadire  l’imprescindibilità 
dell’efficienza  del  collegamento  ma,  nel 
contempo, anche la sua assoluta ininfluen‐
za ai fini della sicurezza dell’esercizio. 

Ebbene, finalmente si è riusciti a sottoscri‐
vere  con  Trenitalia  la  più  scontata  conse‐
quenzialità di quanto  sancito nell’IPCL e/o 
nell’ISPAT, ovvero che se non c’è  la comu‐
nicazione efficiente non si può viaggiare ad 
agente solo   ma non basta, si è anche sta‐
bilito  che  la  comunicazione  in  questione, 
non è quella garantita dal cellulare ma che 
occorre  un  collegamento  dell’apparecchio 
telefonico all’antenna esterna.  

Inoltre, abbiamo  convenuto  con Trenitalia 
che,  laddove  il  personale  segnalasse  una 
mancanza  di  copertura  del  segnale  GSM/
GSM‐R, il sindacato avrà cura di comunicar‐
la alla Divisione, la quale, si farà subito par‐
te  diligente  per  garantire  un’immediata 
verifica della funzionalità del collegamento 
telefonico ed il suo eventuale ripristino. 

Alla prova dei  fatti, un  severo monito per 
l’ANSF,  che  ci  auguriamo  colga  lo  spunto 
necessario per smettere di essere “più rea‐
lista del re”, riappropriandosi della propria 
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identità “super partes”. 

Chiudendo  il capitolo che  investe  l’Agenzia 
Nazionale per  la Sicurezza, parliamo ora di 
quanto convenuto  in merito all’eventualità 
di guasto o anormalità al blocco porte. 

In  tale  merito,  sia  la  Divisione  Trasporto 
Regionale,  sia  la  Divisione  Passeggeri  N/I 
hanno  illustrato  una  procedura  che  rende 
concretamente  attuabile  la  disposizione 
dell'ANSF  inerente  la materia  in questione, 
mettendo  il macchinista  e  il  capotreno  in 
condizione  di  sapere  quando  e  dove  si  è 
verificata l'anomalia.  

Il rimedio ad un vuoto operativo, segnalato 
tempestivamente da tutte le OO.SS., che, in 
realtà, rischiava di rendere totalmente inef‐
ficaci o impercorribili le disposizioni emesse 
dall’Agenzia.  

Inoltre, è stata fatta  la necessaria chiarezza 
sul numero di vetture assegnate al P.d.B. in 
caso di degrado della segnalazione del bloc‐
co  porte,  le  quali  restano  uguali  a  quelle 

antecedenti  la  data 
dell’accordo  in  que‐
stione. 

Chiudendo  la  parte 
inerente  la  sicurez‐
za, riportiamo come, 
su  decisa  sollecita‐
zione  da  parte  sin‐
dacale,  Trenitalia ha 
tenuto  a  ribadire 
l’assoluta attualità di 
quanto  dichiarato 
nell’accordo  del  15 
maggio  u.s.,  per 
quanto  attiene  alle 
procedure di  gestio‐
ne  delle  eventuali 
emergenze  in  linea 
ed  ai  relativi  proto‐
colli  con  il  servizio 
118. 



FAST FerroVie 

Passando ora alla parte tecnico/normativa 
dell’accordo,  la prima criticità affrontata e 
risolta è stata quella relativa alla rimodula‐
zione  dei  tempi  accessori  per 
l’effettuazione  della  prova  freno,  allor‐
quando  l’equipaggio  treno  è  ad  Agente 
Solo  ed  è  tenuto  all’effettuazione. Ovvia‐
mente,  in  questo  specifico  caso,  non  è 
pensabile che  la prova  freno possa essere 
fatta  negli  stessi  tempi  accessori  in  cui  il 
personale ha  sempre ottemperato a  tutte 
le altre mansioni, pertanto si è convenuto 
sulla necessità di verificare  la congruità di 
questi  tempi  previsti  sia  per  il  P.d.M  che 

per  il P.d.B. e, siccome non è prefigurabile 
l’eventualità  di  una  difformità  territoriale 
degli  stessi,  di  definirli  in  occasione  delle 
riunioni di ripartizione nazionale dei servizi 
del macchina e del bordo delle due divisio‐
ni. 

Un capitolo a parte ha rappresentato  il ca‐
poverso dedicato alla pausa per  la refezio‐
ne.  Ribadendo  i  limiti  contrattuali  previsti 
per  la  fascia  d’utilizzazione  della  stessa  e 
stroncando, quindi,  l’interpretazione perfi‐
damente capziosa in base alla quale è stato 
graficato un servizio ad agente solo di 8 ore 
e 23 minuti, grazie ad una  sosta per  refe‐
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zione immaginata dalle 17,30 alle 18,00, le 
parti  hanno  voluto  sancire  la  fine  di  un 
malcostume che ha avvelenato tutti gli ulti‐
mi confronti sulle ripartizioni e che ha con‐

tribuito, in maniera veramente signifi‐
cativa,  a  rendere  impossibile  il  rag‐
giungimento  di  qualsiasi  accordo  tra 
le parti. D’altro canto  la verifica è at‐
tesa a breve,  tra una decina di giorni 
c’è la convocazione del trasporto pas‐
seggeri N/I.  Inoltre,  l’impresa ha uffi‐
cializzato  l’attuazione di un program‐
ma  di  formazione  del  personale  di 
bordo  che,  iniziato  lo  scorso mese di 
giugno,  terminerà  entro  il  prossimo 
mese di novembre, con il quale inten‐
de rafforzare  le competenze dei Capi‐
treno,  per  tutto  quanto  concerne 
quelle attività che possono risultare di 
sussidio  al  Macchinista  ovviamente, 
allorquando questi è  impegnato  in un 
modulo di condotta ad Agente Solo.  

Si è convenuto anche che,  in occasio‐
ne  dei  servizi  con  Riposo  Fuori  Resi‐
denza effettuati ad agente solo, sem‐
pre che, a causa del ritardo maturato, 
il  treno  giungesse  a  destino  dopo  la 
mezzanotte,  al  personale  di  mac‐
china  e  di  scorta  sarà  garantito 
l’utilizzo del Taxi per  raggiungere  il 
luogo di pernottamento. 

Infine,  per  la  parte  tecnico/
normativa dell’accordo, per quanto 
concerne  la  problematica  squisita‐
mente  territoriale  inerente  i  com‐
plessi TSR in comando multiplo, si è 
condiviso  di  attivare  uno  specifico 

tavolo  di  confronto  territoriale  in  Lom‐
bardia, per affrontare e risolvere  le pro‐
blematiche  connesse  all’applicazione 
dell’accordo  del  15 maggio u.s.  su  con‐
vogli di  tale  fattispecie. Contestualmen‐
te si è provveduto ad un’attenta verifica 
sullo stato d’attuazione delle procedure 
di  assunzione  contemplate  nell’accordo 
del 15 maggio u.s. 

In quest’ambito  la società RFI ha assicu‐
rato che  tutte  le procedure di assunzio‐
ne  saranno  completate  entro  il  15  no‐
vembre  p.v.,  Trenitalia,  invece,  entro 

fine anno riuscirà a completarne solo metà, 
impegnandosi a concludere  il procedimen‐
to,  comunque,  entro  e  non  oltre  marzo 
dell’anno prossimo. 

Abbiamo  convenuto  inoltre,  di  utilizzare, 
per  le assunzioni  in manutenzione  rotabili 
ed  infrastrutture,  il  serbatoio  costituito 
dalle domande registrate nell’ambito delle 
selezioni in corso e tutte quelle ancora uti‐
lizzabili presenti nella banca dati aziendale 
e di costituire, una specifica banca dati con 
l’attivazione  di  prossime  selezioni,  per  le 
altre figure professionali che saranno iden‐
tificate  nell’ambito  degli  ulteriori  incontri, 
da  concludersi  entro  la  fine  del  corrente 
mese di ottobre. 

A  chiusura  dell’argomento  riferiamo  di  a‐
ver congiuntamente analizzato con  la con‐
troparte,  le  consistenze  del  personale  e 
definito i criteri applicativi per la costituzio‐
ne dei “serbatoi” e dei titoli di prelazione.  

Trenitalia,  infine, ha tenuto a precisare, su 
esplicita e pressante richiesta da parte sin‐
dacale, la conferma del piano di reiternaliz‐
zazioni  esplicitato  nell’accordo  in  questio‐
ne. 
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Ripreso il confronto 

con la società RFI 
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Il giorno 8 ottobre scorso presso la 

sala Expo Rfi di Milano Porta Gari‐

baldi  si è  svolto un  incontro  tra  le 

Organizzazioni Sindacali regionali e 

nazionali e  la dirigenza delle socie‐

tà Trenitalia e  Le Nord, per  la  for‐

malizzazione dell’inizio della proce‐

dura di “Affitto di rami d’azienda”, 

in  favore  della  nuova  società  del 

Trasporto Pubblico Locale denomi‐

nata TLN  (Trenitalia  ‐   Le Nord), ai 

sensi dell’art. 47 della  legge n.428 

del 29.12.90. 

Per  dare  un’idea  della  dimensione 

dell’operazione,  vi  proponiamo  al‐

cune cifre.  

La Lombardia dispone di circa 1900 

km di  linee ferroviarie, più precisa‐

mente  1595  sulla  rete  gestita  da 

RFI e 387 su quella di FNME; com‐

plessivamente  sulla  rete  regionale 

lombarda  vengono  effettuati  33,4 

milioni  di  treni/km  annui,  con 

500.000 viaggiatori al giorno, pari a 

circa  3,8 miliardi  di  passeggeri/km 

annui.  Cifre  imponenti,  che  fanno 

del  trasporto  ferroviario  regionale 

lombardo  uno  tra  i  più  fre‐

quentati d’Europa. Della cre‐

azione  di  questa  società  si 

parlava  da  tempo,  da  quan‐

do  cioè  la  Regione  Lombar‐

dia ha iniziato a pretendere – 

giustamente, a nostro parere 

– degli  standard di qualità e 

puntualità  del  servizio  sem‐

pre più  elevati. C’era  inoltre 

la necessità di evitare impen‐

sabili  gare  “al  ribasso”  nella 

futura gestione di una parte fonda‐

mentale  dell’economia  lombarda, 

della  quale  il  trasporto  pubblico  è 

parte importantissima. 

Per  questo  è  nata  TLN,  che  sarà 

costituita  con  due  quote  paritarie 

(50%+50%) dalla Divisione Traspor‐

to Regionale  Lombardia di Trenita‐

lia e da Le Nord, società al 100% di 

proprietà del Gruppo Ferrovie Nord 

Milano a sua volta controllato, con 

il 57,57%, dalla Regione Lombardia. 

L’organigramma societario prevede 

il  Presidente  “in  quota”  Trenitalia, 

con l’indicazione di Vincenzo Sopra‐

no,  e  l’amministratore  delegato 

indicato da  Le Nord, nella persona 

di Giuseppe Biesuz. 

Proprio  l’Amministratore  Delegato 

Biesuz ha spiegato che la costituzio‐

ne della società si articolerà  in due 

fasi distinte. La prima, della durata 

di 11 mesi, durante  la quale  le due 

società affitteranno  i due  rami alla 

società  costituenda,  e  la  seconda 

che  vedrà  il  conferimento  in  suo 

favore dei rami suddetti. Durante la 

prima  fase  i  due  rami  lavoreranno 

sostanzialmente  “a  compartimenti 

stagni”; ciascuno dei due continue‐

rà a svolgere più o meno  il servizio 

che  già  svolgeva,  con  le  proprie 

caratteristiche  e  prerogative.  An‐

che  il  personale  risponderà  alle 

strutture di provenienza, dalle quali 

verrà retribuito.  

Durante  l’incontro, numerose sono 

state  le  perplessità  espresse  dai 

rappresentanti delle Organizzazioni 

Sindacali. La prima e maggiormente 

importante  riguarda  il  contratto di 

lavoro  da  utilizzare,  dal momento 

che le società confluenti ne utilizza‐

no attualmente due diversi (il CCNL 

delle Attività Ferroviarie il persona‐
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Dopo la sosta estiva e una serie 
di rinvii per impegni di varia na‐
tura sia sindacali che aziendali, 
si è ripreso in data odierna il 
confronto con la Società RFI  
per  la prosecuzione del con‐
fronto attuativo sull'accordo 
del 15 maggio 2009. 

Il confronto odierno ha avuto 
come oggetto l’  "Articolazione 
Organizzativa strutture territo‐
riali DPO", nel corso della riu‐
nione la Società ha illustrato 
alle OS la Nuova Organizzazio‐
ne Territoriale della Direzione 
Personale e Organizzazione, 
mediante la proiezione di una 
serie di slides, che potete con‐
sultare e scaricare sul sito 
www.fastferrovie.it . Dopo am‐
pia discussione le parti hanno 
convenuto la data del 4 novem‐
bre per  la ripresa del confron‐
to. 

TLN ‐ Nasce tra qualche perplessità il colosso 

del trasporto pubblico locale in Lombardia. 
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le di Trenitalia, quello degli Autoferrotran‐

vieri i lavoratori di Le Nord); appare impen‐

sabile,  infatti,  che  lavoratori  che  svolgono 

identiche  mansioni  nella  stessa  azienda 

possano  essere,  ad  esempio,  inquadrati 

professionalmente in maniera diversa.  

Il dott. Biesuz ha spiegato che  il  lavoro dei 

prossimi mesi  verterà principalmente pro‐

prio sulla ricerca di una forma contrattuale 

unica,  da  trovare  “amalgamando”  i  due 

contratti, o creandone uno ex‐novo.  

Non meno importante, nella fattispecie per 

il  personale  di  Trenitalia,  è  considerato  il 

mantenimento  di  diritti  conquistati  negli 

anni  quali,  solo  per  fare  alcuni  esempi,  il 

Fondo Speciale FS costituito presso  l’INPS, 

le concessioni di viaggio, la possibilità degli 

attuali ferrovieri di partecipare  alle presta‐

zioni del Fondo Bilatera‐

le per  le politiche attive 

del  lavoro  compreso 

negli  accordi  del  15 

maggio  2009  con  il 

Gruppo  Ferrovie  dello 

Stato. 

Ulteriori  perplessità  si 

hanno anche per ciò che 

riguarda  la gestione pu‐

ra  dell’esercizio.  Esisto‐

no differenze,  spesso di 

non  trascurabile  porta‐

ta,  sull’organizzazione 

degli  equipaggi  di mac‐

china  e  bordo, 

sull’applicazione  delle 

normative  di  sicurezza, 

sulla  gestione  delle  a‐

normalità  e  degli  even‐

tuali  inconvenienti eser‐

cizio. 

Nonostante  le  ripetute 

richieste da parte sinda‐

cale, Biesuz non ha  fornito alcuna  cifra  ri‐

guardo al numero dei  lavoratori delle due 

società  che  saranno  interessati  al  passag‐

gio a TLN. 

I prossimi mesi saranno quindi molto impe‐

gnativi, per  le organizzazioni  sindacali, an‐

che perché ci  troveremo a  lavorare con  la 

consapevolezza  che  quello  che  sarà  con‐

cordato in Lombardia costituirà sicuramen‐

te una base di partenza per eventuali ope‐

razioni analoghe che potrebbero effettuar‐

si  successivamente  sull’intero  territorio 

nazionale.  

Alla luce di tutto questo, Fast FerroVie sarà 

al  tavolo  con  uno  spirito  propositivo  pari 

alle  perplessità  che  l’approccio 

all’operazione ha suscitato.  
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[…]
numerose 
sono state 

le perplessi-
tà espresse 
dai rappre-

sentanti del-
le Organiz-
zazioni Sin-
dacali. La 
prima e 

maggior-
mente im-
portante ri-
guarda il 

contratto di 
lavoro da u-
tilizzare, dal 
momento 

che le socie-
tà confluenti 
ne utilizzano 
attualmente 
due diversi

[…]  
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